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ITTaiBOT .3 a ITVIOM .3 




Oiuaappejdontt nato, in Fermo nel 1836, auUe spaggie,,; 
del vicino Adriatico aveva respirato. nuflU'auia. di libertà i 
che nessun dominio poteva soffocargli ; Gaetano Tonnetti 
nato in Bocca nel aveva sulle rive del Tevere appresa , 
la storia di uca grandezza che fece sempre suo aogno. peri;*t 
vedere rinato. . ■ .'i 

Un giorno s'erano incontrati ia fioma, e .'piìt.,c)iti , 
r eguaglianza della profesaionc, legolli V eguaglianza dai 
eentìmenti, l'armonia delle aspirazioci, a quel santo ed 
ardeatissimo affetto per la libertà che li rendeva intolle- 
ranti del barbaro ed ibrido governo papale. 

Giuseppe Monti aveva maglie e figli, e quando faceva 
ritorno dal lavoro, essendo soprastante muratore, trovava 
nella famiglia quel conforto che solo i . cuori onesti e 
generasi eanno guEtarc io questo tempio, che V angelo 
dell' amore custodisce e clie quelli d<^L consiglio e della 
concordia coronano di fiori, sempre nuovi ed .odorosi. — 
Quando vedeva Pio IX correre le vie di Boina in. ìsplen- 
dida carrozza seguito da superbi ei^uipaggi, diceva a' suoi 
cari « vedete qual differenza v'ha fra Cristo e , questo suo 
Vicario? Il primo nàto in uca stalla, cresciuto in una 
bottega, educato alla miseria, ai patimenti, al lavoro, il auo 
ultimo cammino fu quello del Galvario con. una corona di 
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spine in nnpó, tutto phghe ìl corpo per tu llageltazioau, 
con una croco pesautiasimo sulle spalo; il secondo giovane 
galante, feniminiero, giuocatore, fattoBsi prete nella gran 
corte di Roma, apostata della Massoneria in cui tanto 
aveva promesso coi suoi giuramenti, cardinale di gran 

moda, papa vedetelo; la corona di spine di Gesù ha 

cangiato in tre corone di gemme, sulle spaile esso non 
porta la croce, ma-i ricclù paludamenti a coi fàuno fer- 
maglio ì diunantì eaao non va al Calvario ma nei 

conventi delle monache ; osso non viene abbeverato di 
fiele, ma tracanna in calici d' oro i vini più prelibati; esso 
non^yìeAè' «tioc^ÌBe<t, ImàuAi ucdlàefftMi ebMl/nefij'fatdona 
méteatit), -ina' MMtìlitta' viwiiijwi»"viv/ o'>iii:i .i a "■■.! ■■ / ' 

■'■'H" c(i' snfii^-iiHivn e c&iiipfif,'ni pai'l»Vai'sempre 4i patria; 
e -iogg^va p ftpicgiL'.n e cominiMitava f istoria di Roma; e 
faceva sogni e voti' pi'r vijiierln ritornar: libera e grande, 
e voleva che tutti sapessero a niemoria il sonc^to^'che il' 
gM^'NicSliiliiiia>^va'iscrill«>!ttt»ira>^g'-Sdde:'dBi pi^ì : 
iib r,\i<r.i'.'^'l V' "I .iioijnl ,•■ .'u'.t. ■^,^ìi\ c t,; ini.'j...,, ^'i 
i"i w'.-iA-t Iv.'i 'I .i.i.iixin; i-B MI'" il.!- n-.-.i': i ti.-.« 

t,79 u;i oi tiglio d! iiiÉlrPdmr-!pd'mcèm^<ama&; ' 

"■'"■■■'■it -"IPtop fl-'tó'sfetó'a'hrttf-f rtiV'''^ "■■ ■ 

fill"i^ -1 < .j)aag inàhò é)ie 'atmàsli,'-o^ l'è- gmla; 

■''•''-■yiìSx iT-iliUio é''te:- Itìa-pi^n^é ^ ■ ■■■t.- 

w^-i r. c'--^ M"é ^èHgue^'i ^nffiH 'eS òro agógiirt ' ■ 

'PrA^im'A-'^ m-fo^a- • ■ ' 



■SpCKsO tliocvn: 111 mid'-ftft dolili nostHi citt^ vi ha 'il 
CoìosBGO, il graude Calvario dei cristinai, al nord-ovest vi'ho 
il Vaticano, il grandu hi[)Buare della religione ; nel pVimo 
uacque la fede, nel seconda la 6Ì affoga nei delitti. 

Veanero i giorni dello dolci illusioni o degli amarissimi 
diaioganiii; non iscorossi per iiuesfo, ina net sìleuzio del- 
l' anima sua careggiò eiempre la tt]ieren}:à della riscossa. 

S' era gift fatto indivisibile co» Gaetano Tognetti, gio- 
vano di non meno nobili sentimenti, allorai[nando sulle ali 
del desio veniva portata in Roma la nuova die Garibaldi 
si sarebbe mosso per dare libertà alla città eterna; la 
grande opera aveva bisogno [lert delia itooi>eraalone in- 
ternLi, e molti si strinsero in falang-c saldissima, pronti b 
tutto senza cedere giammai. Dal 29 giugno 1807 al SO 
ottobre, non ai parlò e non ^'i scrisse in Italia cbe della 
rivoluKione romana, ma alunni giornali servirono da delatori 
eccellenti dL Governo papale. Alla vigilia dolla involaziono 
il Comitato romano si dimetteva, i Capi-Sezioni rimanevano 
soli, senza conoscersi, senza armi, senza njunizioni ; i volon- 
tarT correvano in massa ai confini, ma tutto era confusione 
e disordine. 

Monti ed altri generosi non por ciò sconfortati, vennero 
tratti ueir ardito divisaiQcnto di far saltare in aria due 
caserme con i soldati, quella di Serristori e l' altra di 
Cimarra, poi di dar fuoco ad una polveriera di Castel 
san' Angelo, d' inchiodare i cannoni al momento della 
rivolta, e di lanciare bombe all'Orsini per far strage degli 

Molto s' era di già fatto, quando Francesco Cucchi di 
Bergamo, deputato al Paihimento italiano, ebbe avverti- 
mento dal generale Garibaldi d'insorgere il giorno 22; 
con niaravigliosa sollecitudine si dispose alla meg'lio ogni 
elìsa, lo scoppio della mina alla caserma Serristori doveva 
essere il segnale della rivolta, ed alle ore 7 di sera la 



caserma saltava in aria per opera di Munii, e l' inaurreaione 
cominciava, e multi erano i [uoi'li o più i feriti, mentre i 
Bettanta eroi coDdotti.dal inodeDio I.eoiiiija, Enrico CafroUi > 
6i avBDzavano, combattevano, morivano. , i . ■ 

UH':iì.:^9prepi ed .btoìcL; sfocai ^i. ,, questo .piigvo di 
prqdi, qoi;,. .yenn^co coronati dal ; uiccasso. e- 4°po. 
acoan.itomente .diepittato a palmo, à palmo il t^rreiijOi dpTet- 
terft '?o^V0, BCpra^ti .dalla prepotente forza numerica e pei 
difetto di ami-.^ muqiziopi.. 

J){onti' 0 Tonnetti veninapo con molti altri imprigionati, 
c con una mostruosità di processo che solo gli uomini 
doUa Inquisizione sanno iminag^ìiiaio, ricouosciiUi a loro 
modo colpevoli di aver cooperato alla rivoiuKioue remanp*. 
ve.nneiro .<Ìal sanguinario tribunale della Sacra. ConsuIt{( i 
condannati all'estremo supplizio !.. ...Talsi,im9U4,;i^i}teos^i-j 
destò orrore in tutta l'Europa civili^ q, venne consi^erafiBi ■ 
da tut^. co^ro che amano il jdiritto dfUe goDti- e^ il cegno - 
della gìnatifùii, come un ,spl9nae atto .tuubtuia dagDp'. 
ileliipedip-evD. , _ 

-, . Quando le due vittime incontrarono si , abbracci arono - 
scambievolmente, ed il povero Tognetti, elevando gli occhi 
al CÌ9I0 disse vncst-imcntc al Monti « Tu a Dio sapete sn 
sono, innocente » Non può mentivo la vittima clic ti'ovusi 
di fronte alla morto 1 , . . non può mentire nell' atto che 
devp comparire al tremendo tribunale del sno Creatore ! , . , 
Povero Tognelti ! . . . i tuoi aacriiìcatori furono sordi a liuolle 
veritiere parole che sgorgavano .djii fondo del tuo nobile 
cuore, ma furono devotamente raccolte dogli angeli che' 
le ^ras^tarono .fa^nD.di.^Dii?. '. t ..;- 

-;.Jl ;!iattiaa dcl,% novembre 1888 alle ore. 7, fra uno 
sti^rdiuvio appanito. dL forze, venivano , decapitati, neUa 
pia^ 4?Ì.(^Fclii iu Boma gl'infelici, tfont^ e.;Tj^pe.^^'7- 
L) eic0(lio.cra-consui(iato I . . . L' atra bjle dqU^ nere sSngi 
g^niticlie, gnazz&vft nel sangue innocente. — L'aprico, 
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Pio IX dopo trentnsctte giorni elio tOQiie la sentenza di 
morte di queste due vittime sul tavolo, pur fargli prosare, 

■ con raffinata barharia, tutte le torture di una lunga agonia, 
peggiore di mille morti, la firmò colla stessa inouo che 
benedice ! . . . ■ 

liifatti il papa non \-tiole essere diugiunto dal re : è 
giusta: PAPA - RE - CARNunci!, 6CC0 la vera ti-iuità ponti- 
ficia, tre caratteri in una persona, tre qualità in una essenza, 
tre condizioni necessarie alla vita di un solo ! . . . 

Credenti prostratevi per baciare la santa pantofola de! 
Pontefice-Re ; ma guardate, cbe trovandovi genutlessi cade 
nu! vostro capo sangue innocente che gronda da quella 
medesima destra, la di cui missione impostagli dal dÌTÌno 
Salvatore, era quella di sollevare i mesti e gli afUitti, e di be- 
nedire tutti coloro iosigtiiti dell'augusto nome di CrtHtiano. 

Guai a coloro die rendoDO Dio complice dei propri 
ilelitti ! — Gesù disse a Pietro « ehi di spada ferisce, di 

■ spnda perirti. » — Gesù insognò colla parola e opil' esempio, 
l'umiltà, la cariti del prossimo, e sul Golgota esalando 
r ultimo respiro insegnò a perdonare. — 0 mostruoso coii- 

' froitfo con Colui clie ogyi si chiama suo vicario. 

' Ma la litjertii s' avvanm a passi g'igauteschi seguita 
' dall' idea c dal progi-essn c colla stia vindice spada abbatti: 
ed annionta e patiboli e tiare. 

l'AROLK DI UN POI'OLANO ' 
S i; L L A T K .■\ t; I C .\ V 1 N K D l 11 0 N T 1 l' T 0 G K K T T I 

E SUI CADUTI IH ROMA ED A MENTANA. 

Oh prodi e tnagnaniioi figli d' Italia 1 . , . gloria a voi 
strenui campioai della patria rodeazionc ; gloria a voi, che 
con indomito coraggio, ed eroica abnegazione, sacrificaste 
le preziose vostre vite snll' altare della patria; supremo 
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' : ohKBaBbv il pià andito ai Dìo, — • ■ Voi .. v^ri oa^ii? , sa^- 

. ifiDaf) -da3lA'pi& s^nets.e boblie'iAeaj-ogiu.cii^re' oneotg e 
gsntSe ùha' mote. il dolee palpito di patrio <al%ttot'i*>i>°iir,eii 

. il cruento, vostro sacrificio e benedirà la -vo8lii"a mamorìa. 
La benediranno i posteri e la storia ; questa figUa della 
verità, questa terribile od altrettanto benigna dea cbc 
flagella t tristi ed imprimu ia fronte ai buoni il celestiale 
bacio della g^iiiiìti^ia i; dell' aiiioro, ^'etterà in faccia ai. vili 
vostri carnefici g-li ainu^iiti gnirami di sangue, roligiosa- 

' meute raccidti sulle svolle ài Mentana c .sul Ustrico della 

■,iàitA dei:Cesari « con beoigraa deBfia .registri i otri 
pMtiri Aomi Ati ismtiteri ffoco nel bu^ BCBOÌl»e e vstiertU» 
volmne. . — Voi anime .grandi, forvonti di patrio ainore, 
fbrmasbe noi vostro cuore un tempio, dal iiualo non può 
emanare' che nobili aspivaKioui ; comprendeste che il solo 
cimento sostieue bi virtù; coinpn;i) deste die al di sopra 
dei genitori, delle sposo e dpÌ tigli aravi un' importante 
parlo di patriii da retlinierc ; voi divoUiuouto ascoitastc la 
segreta, ma elaquonte voce della coscienza, che è la 

.iKcintilla divida che Dio ha trasfusa nelle sue creature ; 
questa vi jac^seunava la via da percori'oro, e voi obbadiei^ti 

.■■^4 .'fflp9i'idi.|dice6te — avvauti — pugnaste da grandi e 
<lh fiffti.— ; cadente ma gloriosi '■ — Fecondata dal generoso 
vostro sangue, la terra nostra diletta. produrrà fieirì..olQ2zaQti 
e sublimi fratti. 

Siate pur sempre benedette anime ^ elette nella pre* 
sente e futura generazione ed in grembo a Dio. 
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